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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Apps religiose e intelligenza artificiale generativa:  problematiche giuridiche

1. Premessa

Il crescente interesse dei giuristi per il tema dell’intelligenza artificiale de-
riva soprattutto dalla necessità di elaborare soluzioni normative in un ambito, 
per larga parte, ancora non raggiunto dal legislatore statuale e sovranazionale1 
e che, al di là del suo significativo impatto economico nel mercato globale dei 
beni e dei servizi, genera nuove problematiche rispetto all’esercizio dei diritti 
fondamentali della persona, compreso il diritto di libertà religiosa2. Si pensi, 
ad esempio, all’avvento delle neurotecnologie o all’utilizzo di strumenti di 
controllo datoriale imperniati su sistemi automatizzati di raccolta e trattamen-
to delle informazioni del lavoratore, in cui la sua identità religiosa assume un 
rilievo tutt’altro che trascurabile. 

La regolazione dell’esponenziale sviluppo delle applicazioni dell’intelli-
genza artificiale costituisce, pertanto, una delle principali sfide che il diritto, 
quale «ordine dell’agire»3, è chiamato ad affrontare nelle società contempo-
ranee per riaffermare la sua centralità a dispetto del suo “declino” e della sua 
“crisi”4. 

1 In argomento vedasi Antonio D’Aloia (a cura di), Intelligenza artificiale e diritto. Come regolare 
un mondo nuovo, Franco Angeli, Milano, 2021. Soltanto alcuni profili relativi all’impiego delle tec-
niche di intelligenza artificiale – e specificamente quelli concernenti le attività di profilazione – sono 
contemplati dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 (GDPR).

2 Cfr. Maria d’Arienzo, Zuckerberg e i nuovi rapporti tra diritto e religioni. A proposito di libertà 
di coscienza nell’era digitale, in Diritto e Religioni, 1, 2019, pp. 384-396; Ead., Diritto e Religioni 
nell’era digitale. Zuckerberg ci salverà? I nuovi paradigmi ermeneutici della libertà di coscienza tra 
verità, errore e falsità delle informazioni, in I-lex. Scienze giuridiche, scienze cognitive e Intelligenza 
Artificiale. Rivista quadrimestrale on-line (www.i-lex.it), fasc. 12, 1-3, 2019, pp. 245-258. Vedasi inoltre 
Vincenzo Pacillo, «Alexa, Dio esiste?». Robotica, intelligenza artificiale e fenomeno religioso: profili 
giuridici, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 1, 2021, pp. 69-84; Ilaria Valenzi, Libertà 
religiosa e intelligenza artificiale: prime considerazioni, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 
2, 2020, pp. 353-365; Luca Pietro Vanoni, Deus ex machina. Intelligenza artificiale e libertà reli-
giosa nel sistema costituzionale degli Stati Uniti, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista 
telematica (www.statoechiese.it), 15, 2020, pp. 87-124; Simone Baldetti, Il “giudice” algoritmo di 
fronte al fenomeno religioso, in DPCE online, 3, 2020, pp. 3451-3455; Andrea Simoncini, L’algorit-
mo incostituzionale: intelligenza artificiale e il futuro delle libertà, in BioLaw Journal – Rivista di 
BioDiritto, 2019, pp. 63-89; Raffaele Pascali, Le leggi informatiche e le latae sententiae, in Diritto 
e Religioni, 2, 2011, pp. 31-67.

3 L’espressione è di Giorgio Oppo, Scienza, diritto, vita umana, in Rivista di diritto civile, 1, 
2002, p. 11. 

4 Si pensi, ad esempio, alla difficoltà del legislatore nazionale e sovranazionale di disciplinare il 
funzionamento delle piattaforme telematiche e dei social networks, regolamentati in via pressoché 
esclusiva dai relativi gestori senza un’effettiva capacità di intervento del diritto. Cfr. Maria d’Arien-
zo, Zuckerberg e i nuovi rapporti tra diritto e religioni. A proposito di libertà di coscienza nell’era 
digitale, cit., specialmente p. 394.

Con specifico riguardo alla difficoltà del diritto di rispondere tempestivamente alle problematiche 
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L’esigenza di introdurre un quadro normativo uniforme su scala sovrana-
zionale per la regolamentazione della progettazione e dell’utilizzo delle tec-
niche di intelligenza artificiale è avvertita come indifferibile specialmente 
nel contesto euro-unitario. L’eventuale emanazione, da parte dei singoli Sta-
ti membri, di risposte normative disomogenee rispetto ai rischi che possono 
discendere da un incontrollato utilizzo dell’intelligenza artificiale potrebbe 
infatti determinare evidenti distorsioni non solo nel mercato interno europeo, 
ma anche in relazione all’effettiva tutela dei diritti fondamentali dell’individuo 
sanciti dalla Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, la cui ado-
zione, come sottolineato nello stesso Preambolo, è stata giustificata proprio 
dalla finalità di «rafforzare la tutela dei diritti fondamentali alla luce dell’e-
voluzione della società, del progresso sociale e degli sviluppi scientifici e tec-
nologici». È, appunto, la dimensione globale delle nuove tecnologie digitali 
e algoritmiche a richiedere l’elaborazione all’interno dello spazio giuridico 
euro-unitario di soluzioni normative armonizzate, fondate sulla condivisione 
di un nucleo di principi etici in grado da costituire la piattaforma valoriale su 
cui saldare la futura implementazione delle tecniche di intelligenza artificiale. 

2. Dagli “Orientamenti etici per un’IA affidabile” all’accordo tra Parlamento 
europeo e Consiglio dell’Unione europea sul testo dell’Artificial Intelligence 
Act 

Uno dei primi passi in questa direzione è stato compiuto nel 2018 dalla 
Commissione Europea mediante la costituzione di un gruppo di lavoro sull’in-
telligenza artificiale (High-Level Expert Group on Artificial Intelligence) in 
vista della definizione di un codice etico per la progettazione di sistemi di 
intelligenza artificiale compatibili con il riconoscimento e la tutela dei diritti 
fondamentali della persona proclamati dalla Carta dei Diritti fondamentali 
dell’Unione europea5. L’impegno del gruppo di esperti si è tradotto nella pub-

poste dalle nuove tecnologie digitali si rinvia anche a Francesco Di Ciommo, Internet e la crisi del 
diritto privato: tra globalizzazione, dematerializzazione e anonimato virtuale, in Rivista critica del 
diritto privato, 1, 2003, pp. 117-141.

5 Sul tema si rinvia a Pasquale Annicchino, Tra algor-etica e regolazione. Brevi note sul contributo 
dei gruppi religiosi al dibattito sull’intelligenza artificiale nel contesto europeo, in Quaderni di diritto 
e politica ecclesiastica, 2, 2020, pp. 341-351, specialmente p. 343, il quale rileva che l’intelligenza 
artificiale costituisce una delle priorità della Commissione europea, come emerge dalla presentazione, 
il 25 aprile 2018, della comunicazione “L’intelligenza artificiale per l’Europa” al Parlamento europeo, 
al Consiglio, al Comitato economico e sociale e al Comitato delle Regioni. Vedasi, inoltre, Ilaria 
Valenzi, Libertà religiosa e intelligenza artificiale: prime considerazioni, cit., pp. 353-365.
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blicazione nel 2019 del documento “Ethics Guidelines for Trustworthy AI”6, 
volto a promuovere la diffusione di un’intelligenza artificiale rispettosa dei 
diritti fondamentali riconosciuti nell’Unione europea7, compreso il diritto di 
libertà religiosa di cui all’art. 10 della Carta dei Diritti fondamentali. Difatti, 
come segnalato dallo stesso Documento, l’identità religiosa della persona può 
rappresentare, rispetto all’impiego delle tecniche di intelligenza artificiale, un 
fattore di vulnerabilità o di discriminazione8. L’ancoraggio delle tecnologie 
algoritmiche ai diritti fondamentali dell’Unione europea è così garantito at-
traverso la necessaria osservanza, da parte degli sviluppatori dei sistemi, di 
quattro “imperativi etici”: il rispetto dell’autonomia umana; la prevenzione 
dei danni; l’equità; l’esplicabilità9. Accanto a questi requisiti «radicati nei di-
ritti fondamentali»10 – e per questo espressamente definiti come “imperativi 
etici” – il Documento ha individuato sette ulteriori principi che le tecnologie 
algoritmiche devono soddisfare per assicurare una loro dimensione umano-
centrica11, tra cui quelli della “riservatezza dei dati” e della non “discrimina-
torietà dei dati” – che rivestono un’importanza ancora maggiore con specifico 
riguardo al trattamento dei dati di natura religiosa dell’individuo12 e all’impie-
go di tecniche di profilazione13 – e quello della “sorveglianza umana”, sempre 
più minacciato dall’introduzione delle nuove forme di intelligenza artificiale 
generativa. 

L’essenzialità dell’elaborazione di un quadro normativo specifico sull’in-
telligenza artificiale in grado di rispondere a queste nuove sollecitazioni è 

6 Cfr. Gruppo indipendente di esperti ad alto livello sull’intelligenza artificiale istituito 
dalla Commissione europea nel giugno 2018, Orientamenti etici per un’IA affidabile, consultabile al 
seguente indirizzo: https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/ethics-guidelines-trustworthy-ai.

7 Ivi, nn. 40, 41, 42, 43, 44 e 45.
8 Ivi, n. 161.
9 Ivi, n. 48.
10 Ivi, n. 47.
11 I sette requisiti previsti dal Documento sono i seguenti: 1) Intervento e sorveglianza umani; 2) 

Robustezza tecnica e sicurezza; 3) Riservatezza e governance dei dati; 4) Trasparenza; 5) Diversità, 
non discriminazione ed equità; 6) Benessere sociale e ambientale; 7) Accountability. Sui principi etici 
dell’I.A. vedasi Stefano Quintarelli, Francesco Corea, Fabio Fossa, Andrea Loreggia, Salvatore 
Sapienza, AI: profili etici Una prospettiva etica sull’Intelligenza Artificiale: princìpi, diritti e racco-
mandazioni, in BioLaw Journal – Rivista di BioDiritto, 3, 2019, pp. 183-204. 

12 Lo stesso Documento segnala espressamente il rischio che «le registrazioni digitali del com-
portamento umano possono permettere ai sistemi di IA di dedurre non solo le preferenze individuali, 
ma anche il loro orientamento sessuale, l’età, il genere, le opinioni religiose o politiche». Cfr. Gruppo 
indipendente di esperti ad alto livello sull’intelligenza artificiale istituito dalla Commissione 
europea nel giugno 2018, Orientamenti etici per un’IA affidabile, cit., n. 72.

13 In argomento mi sia permesso rinviare a Fabio Balsamo, La protezione dei dati personali di 
natura religiosa, Luigi Pellegrini Editore, Cosenza, 2021, p. 88.
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stata ulteriormente sottolineata dalla stessa Commissione europea nel Li-
bro bianco sull’intelligenza artificiale14 del 19 febbraio 2020, in cui è stato 
ribadito, sulla scia di quanto già rilevato negli Orientamenti etici del 2019, 
che «l’uso dell’IA può pregiudicare i valori su cui si fonda l’Unione e causare 
violazioni dei diritti fondamentali, compresi i diritti alle libertà di espressione 
e di riunione, la dignità umana, la non discriminazione fondata sul sesso, sulla 
razza, sull’origine etnica, sulla religione […]»15.

La Commissione europea ha dato seguito a questo invito mediante la pre-
parazione, il 21 aprile 2021, di una proposta di Regolamento europeo in gra-
do di dettare regole uniformi e armonizzate per tutto il territorio dell’Unione 
in materia di intelligenza artificiale16. A differenza di quanto opportunamente 
segnalato nei precedenti Orientamenti etici per un’IA affidabile del 2019 e 
nel Libro bianco sull’intelligenza artificiale del 2020, nella bozza di Regola-
mento veniva tuttavia estromesso ogni riferimento alla necessità di garantire 
adeguata protezione contro il rischio che l’identità religiosa potesse divenire 
elemento di vulnerabilità o di discriminazione dell’individuo o dei gruppi in 
caso di utilizzo di tecniche di intelligenza artificiale non sviluppate in confor-
mità ai principi etici17. 

A tale grave lacuna hanno in parte posto rimedio gli Emendamenti del 
Parlamento europeo al c.d. Artificial Intelligence Act18, e specificamente gli 
Emendamenti nn. 39 e 23, approvati in seduta plenaria il 14 giugno 202319.

Con l’Emendamento n. 39 è stato introdotto nella bozza di Regolamento 

14 Il Libro bianco sull’intelligenza artificiale della Commissione europea è consultabile al seguente 
indirizzo: https://commission.europa.eu/system/files/2020-03/commission-white-paper-artificial-
intelligence-feb2020_it.pdf. 

15 Ivi, p. 12.
16 Il testo della proposta di Regolamento europeo è consultabile all’indirizzo: https://eur-lex.

europa.eu/homepage.html.
17 Sul tema vedasi Daniela Di Sabato, Il pericolo di discriminazione algoritmica alla luce della 

proposta di regolamento sull’IA, in Consiglia Botta, Roberta Marino, Diversità, Equità e Inclusione 
sociale. Percorsi di ricerca a confronto, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 2023, pp. 371-380; 
Maria Novella Campagnoli, Massimo Farina (a cura di), Intelligenza artificiale e Nuove Forme di 
Discriminazione, in Rivista elettronica di Diritto, Economia, Management, Supplemento 1, 3, 2022. 

18 Gli Emendamenti proposti dal Parlamento europeo e approvati nella seduta plenaria del 14 
giugno 2023 sono consultabili all’indirizzo: https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-
2023-0236_IT.pdf .

19 Per una disamina del testo emendato della proposta di Regolamento si rinvia ad Anna Alaimo, 
Il Regolamento sull’Intelligenza Artificiale: dalla proposta della Commissione al testo approvato dal 
Parlamento. Ha ancora senso il pensiero pessimistico?, in Federalismi.it, Rivista di diritto pubblico 
italiano, comparato, europeo, 25, 2023, pp. 133-149, secondo cui «il quadro complessivo lascia meno 
spazio al pessimismo iniziale e, sulla falsariga di quanto si è cercato di fare in questo contributo, sug-
gerisce di non confinare la valutazione del progetto di AI Act nel libro nero delle iniziative unicamente 
finalizzate a regolare il mercato unico e socialmente frigide».
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europeo il nuovo Considerando 16 bis, che assume una rilevanza centrale 
per la costruzione di sistemi di intelligenza artificiale compatibili con i diritti 
fondamentali della persona e con il divieto di discriminazione, anche su base 
religiosa, sancito dall’art. 21 della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione 
europea. Il nuovo Considerando 16 bis, infatti, stigmatizza l’impiego di quei 
sistemi di intelligenza artificiale che classificano le persone fisiche, assegnan-
dole a categorie specifiche, in base a caratteristiche sensibili o protette, note 
o dedotte, come il genere e l’identità di genere, la razza, l’origine etnica, lo 
status di cittadinanza o migrazione, l’orientamento politico, l’orientamento 
sessuale, la religione. La disposizione, sul punto, afferma che sarebbe oppor-
tuno vietare i sistemi di categorizzazione biometrica20, perché «particolar-
mente intrusivi, violano la dignità umana e presentano un elevato rischio di 
discriminazione»21.

In ossequio a quanto stabilito dal nuovo Considerando 16 bis nell’accordo 
provvisorio raggiunto nella notte tra l’8 e il 9 dicembre 2023 tra il Parlamen-
to europeo e il Consiglio dell’Unione europea sul testo dell’Artificial Intel-
ligence Act22 i sistemi di categorizzazione biometrica fondati sull’utilizzo di 
caratteristiche sensibili, come le convinzioni religiose, sono stati inclusi, salvo 
alcune eccezioni23, tra le pratiche vietate24.

20 Il nuovo Considerando 7 ter, inserito dall’Emendamento n. 23, ha definito la categorizzazione 
biometrica come l’assegnazione di persone fisiche a categorie specifiche o la deduzione delle loro 
caratteristiche (compresa l’appartenenza religiosa) sulla base dei loro dati biometrici o dei dati basati 
su elementi biometrici o che possono essere dedotti da tali dati.

21 Ibidem. Sul concetto di discriminazione algoritmica vedasi Gianmarco Gometz, Intelligenza 
artificiale, profilazione e nuove forme di discriminazione, in Teoria e Storia del diritto privato. Numero 
Speciale Anno 2022. Il lato oscuro della legge, a cura di Francesco Mancuso e Valeria Giordano, 
pp. 1-38, specialmente p. 11 ss.

22 Cfr. il Comunicato stampa del Consiglio dell’Unione Europea, Regolamento sull’intelli-
genza artificiale: il Consiglio e il Parlamento raggiungono un accordo sulle prime regole per l’IA 
al mondo, 9 dicembre 2023, consultabile all’indirizzo: https://www.consilium.europa.eu/it/press/
press-releases/2023/12/09/artificial-intelligence-act-council-and-parliament-strike-a-deal-on-the-
first-worldwide-rules-for-ai/. 

23 Risulta infatti permessa l’identificazione biometrica a distanza effettuata dalle autorità di poli-
zia negli spazi pubblici, a condizione che siano previste delle adeguate cautele. Cfr. Beda Romano, 
Intelligenza artificiale, dall’identificazione biometrica ai divieti: ecco cosa prevede l’intesa Ue, in 
IlSole24ore, 9 dicembre 2023.

24 Cfr. Consiglio dell’Unione Europea, Regolamento sull’intelligenza artificiale: il Consiglio e 
il Parlamento raggiungono un accordo sulle prime regole per l’IA al mondo, 9 dicembre 2023, cit.: 
«L’accordo provvisorio vieta, ad esempio, la manipolazione comportamentale cognitiva, lo scraping 
non mirato delle immagini facciali da Internet o da filmati di telecamere a circuito chiuso, il rico-
noscimento delle emozioni sul luogo di lavoro e negli istituti di istruzione, il punteggio sociale, la 
categorizzazione biometrica per dedurre dati sensibili, quali l’orientamento sessuale o le convinzioni 
religiose, e alcuni casi di polizia predittiva per le persone».
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Sembra così aver raggiunto una fase decisamente avanzata25 il processo 
che dovrebbe condurre alla definitiva emanazione della prima normativa al 
mondo diretta a gestire i rischi dell’intelligenza artificiale e a promuovere uno 
sviluppo delle relative tecnologie in linea con i valori e i diritti fondamentali 
dell’Unione europea.

3. Il contributo delle confessioni religiose al dibattito sull’eticità dell’intelli-
genza artificiale

Le confessioni religiose sono intervenute nel dibattito concernente le im-
plicazioni etiche dell’intelligenza artificiale attraverso la pubblicazione di do-
cumenti e l’organizzazione di numerose iniziative. 

Già nella discussione in seno al Parlamento europeo relativa alla prepa-
razione degli Orientamenti etici per un’IA affidabile sono state coinvolte, in 
base all’art. 17 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), 
anche le principali organizzazioni confessionali operanti nel contesto euro-
unitario, le quali hanno espresso, al di là di alcune posizioni differenziate26, 
una comune preoccupazione verso l’approccio eccessivamente antropocen-
trico e individualista del Documento, che non valorizzerebbe, come rilevato 
anche dalla Conference of European Churches, la prospettiva comunitaria in 
cui si inserisce la vita di ogni persona, specialmente se credente27.

Rispetto alla elaborazione di principi etici in grado di guidare la proget-
tazione e il funzionamento dei sistemi di intelligenza artificiale si è contrad-
distinta l’azione della Chiesa cattolica, a dimostrazione del definitivo acco-
glimento di quell’invito al dialogo tra scienza e religione per la costruzione 
del futuro del pianeta e dell’uomo contenuto nelle più recenti indicazioni 
magisteriali28. Nel gennaio del 2019 – ancor prima della elaborazione degli 
“Orientamenti etici per un’IA affidabile” da parte del Gruppo di esperti ad 

25 Il testo finale dell’AI Act è consultabile all'indirizzo https://data.consilium.europa.eu/doc/docu-
ment/ST-5662-2024-INIT/en/pdf ed entrerà in vigore entro due anni dalla sua definitiva approvazione. 

26 Per una disamina delle posizioni espresse nell’audizione del 19 marzo 2019 dalla Chiesa evan-
gelica tedesca e dalla Chiesa ortodossa greca rispetto agli Orientamenti etici si rinvia a Pasquale 
Annicchino, Tra algor-etica e regolazione. Brevi note sul contributo dei gruppi religiosi al dibattito 
sull’intelligenza artificiale nel contesto europeo, cit., pp. 344-346.

27 Ivi, p. 346.
28 Cfr. Francesco, Lettera Enciclica Laudato Si’ sulla cura della casa comune, 24 maggio 2015, 

n. 62, consultabile all’indirizzo www.vatican.va, in cui si sottolinea che «la scienza e la religione, che 
forniscono approcci diversi alla realtà, possono entrare in un dialogo intenso e produttivo per entrambe». 
Sul punto vedasi anche Markus Krienke, Intelligenza umana e intelligenza artificiale. Prospettive 
filosofiche e di Dottrina sociale della Chiesa, in Rivista teologica di Lugano, 3, 2021, pp. 29-51.
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alto livello – la Commissione delle Conferenze Episcopali dell’Unione Euro-
pea (COMECE) aveva infatti pubblicato il documento “Robotisation of life”, 
in cui, pur sottolineandosi l’esigenza di contribuire allo sviluppo di tecniche di 
intelligenza artificiale fondate sulla tutela della dignità e della vita umana, si 
rimarcavano le notevoli potenzialità di siffatti strumenti nei contesti lavorativi 
– in termini di riduzione degli infortuni e degli incidenti sui luoghi di lavoro 
– o in ambito sanitario29. 

La riflessione cattolica sulle sfide poste dall’intelligenza artificiale è stata 
ulteriormente stimolata dalla firma nel 2020, su iniziativa della Pontificia Ac-
cademia per la Vita, del Documento “Rome Call for AI Ethics”30, oltre che con 
l’istituzione, il 16 aprile 2021, della Fondazione renAIssance – avente perso-
nalità canonica giuridica pubblica e sede nello Stato Città del Vaticano – che 
persegue l’obiettivo di approfondire le implicazioni antropologiche ed etiche 
derivanti dall’impiego di queste nuove tecnologie. 

Il 10 gennaio 2023, in occasione dell’incontro “AI Ethics: An Abrahamic 
commitment to the Rome Call”, promosso dalla Pontificia Accademia per la 
Vita e dalla Fondazione renAIssance, anche il rabbino capo Eliezer Simha 
Weisz (membro del Consiglio del Gran Rabbinato di Israele) e lo sceicco Ab-
dallah bin Bayyah (presidente del Forum per la Pace di Abu Dhabi e presiden-
te del Consiglio emiratino per la Sharia Fatwa) hanno sottoscritto il Documen-
to “Rome Call for Ethics”31, sostenendo così la necessità che le tecnologie di 
intelligenza artificiale siano realizzate nel rispetto dei principi di trasparenza, 
inclusione, responsabilità, imparzialità, affidabilità, sicurezza e riservatezza 
al fine di scongiurare il rischio di discriminazioni in base al sesso, alla razza 
o alla religione32. 

29 Cfr. Commissione delle Conferenze Episcopali dell’Unione Europea, Robotisation of life, consul-
tabile al seguente indirizzo web: https://www.comece.eu/wp-content/uploads/sites/2/2022/04/20190204-
Robotization-of-Life-Ethics-in-view-of-new-challenges.pdf.

30 A riprova dell’importanza dell’iniziativa va segnalato che tra i primi firmatari del documento 
compaiono anche il Presidente di Microsoft e il Vicepresidente della IBM, aziende leader nel settore 
digitale e dell’intelligenza artificiale.

Il Documento, consultabile all’indirizzo https://www.romecall.org/wp-content/uploads/2022/03/
RomeCall_Paper_web.pdf, costituisce, come sottolineato da Mons. Vincenzo Paglia, «un appello a 
riconoscere e poi ad assumere la responsabilità che proviene dal moltiplicarsi delle opzioni rese pos-
sibili dalle nuove tecnologie digitali». Sul tema vedasi anche Pasquale Annicchino, Tra algor-etica e 
regolazione. Brevi note sul contributo dei gruppi religiosi al dibattito sull’intelligenza artificiale nel 
contesto europeo, cit., pp. 346-347. 

31 All’atto della firma è stata inoltre annunciata la prossima sottoscrizione della Rome Call for AI 
Ethics anche da parte delle religioni orientali in un futuro incontro in Giappone. Cfr. Maria Milvia 
Morciano, Le tre fedi abramitiche per un’etica dell’intelligenza artificiale: firmata la Call Rome, in 
Vaticannews.va, 10 gennaio 2023.

32 In occasione dell’incontro “AI Ethics: An Abrahamic commitment to the Rome Call” Papa Fran-
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In tal modo, le tre religioni abramitiche si sono inserite a pieno titolo fra 
i principali attori di un dibattito ancora aperto sui profili etici dell’intelligen-
za artificiale, alimentato, di recente, anche dal Messaggio di Papa Francesco 
per la LVII Giornata Mondiale della Pace sul tema “Intelligenza artificiale e 
pace”33, in cui il Pontefice, oltre ad evidenziare i rischi che possono derivare 
dall’impiego degli algoritmi tesi alla categorizzazione degli individui nei “si-
stemi di credito sociale” (c.d. social scoring)34, denuncia il sempre più massi-
vo impiego dell’intelligenza artificiale nelle operazioni belliche. 

4. L’impatto dell’intelligenza artificiale generativa nelle apps religiose e nella 
robotica teomorfa

L’utilizzo dell’intelligenza artificiale è alla base del funzionamento di mol-
te apps religiose e, pertanto, l’entrata in vigore dell’AI Act interverrà anche in 
questo specifico ambito. 

Le apps religiose per tablets e smartphones costituiscono oggi una delle 
possibilità modalità attraverso cui esprimere la propria fede religiosa nella 
quotidianità35 e rappresentano un fenomeno in progressiva ascesa su scala glo-

cesco ha ribadito la necessità «di vigilare e di operare affinché non attecchisca l’uso discriminatorio 
di questi strumenti a spese dei più fragili e degli esclusi […] Si può fare l’esempio delle domande dei 
richiedenti asilo: non è accettabile che la decisione sulla vita e il destino di un essere umano venga 
affidata ad un algoritmo». Cfr. Francesco, Il Papa ai partecipanti all’incontro “Rome Call”. La vita 
di un uomo non può essere affidata a un algoritmo, in L’Osservatore Romano, 10 gennaio 2013.

33 Francesco, Messaggio di Sua Santità Francesco per la LVII Giornata mondiale della Pace, 14 
dicembre 2023, in L’Osservatore Romano, 14 dicembre 2023. 

34  Un sistema di credito sociale attraverso cui classificare la reputazione dei cittadini è in corso di 
preparazione nella Repubblica Popolare Cinese. Cfr. Elena Consiglio, Giovanni Sartor, Il sistema di 
credito sociale cinese: una «nuova» regolazione sociotecnica mediante sorveglianza, valutazione e 
sanzione, in Rivista di Scienze della comunicazione e di argomentazione giuridica, 2, 2021, pp. 139-161.

I rischi dei sistemi di credito sociale sono evidenziati espressamente da Papa Francesco, il quale 
rileva come, in futuro, «l’affidabilità di chi richiede un mutuo, l’idoneità di un individuo ad un lavo-
ro, la possibilità di recidiva di un condannato o il diritto a ricevere asilo politico o assistenza sociale 
potrebbero essere determinati da sistemi di intelligenza artificiale. La mancanza di diversificati livelli 
di mediazione che questi sistemi introducono è particolarmente esposta a forme di pregiudizio e 
discriminazione: gli errori sistemici possono facilmente moltiplicarsi, producendo non solo ingiu-
stizie in singoli casi ma anche, per effetto domino, vere e proprie forme di disuguaglianza sociale». 
Cfr. Francesco, Messaggio di Sua Santità Francesco per la LVII Giornata mondiale della Pace, 14 
dicembre 2023, cit.

35 Cfr. Cortney Hughes Rinker, Jesse Roof, Emily Harvey, Elyse Bailey, Hannah Embler, 
Religious Apps for Smartphones and Tablets: Transforming Religious Authority and the Nature of 
Religion, in Interdisciplinary Journal of Research on Religion, 12, 2016, pp. 2-14, specialmente p. 
11, in cui si sottolinea che le apps religiose «serve as reminders of how to live a religious life every 
day, even though they are surrounded by outside influences».
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bale, anche in conseguenza del maggiore ricorso agli strumenti telematici che 
si è registrato a seguito delle restrizioni imposte alla celebrazione in presenza 
dei riti religiosi durante la “prima ondata” della pandemia da Covid-1936. 

Le prime apps religiose hanno assolto prevalentemente la funzione di fa-
vorire lo svolgimento delle pratiche religiose e delle preghiere individuali37. 
Sono stati così sviluppati, ad esempio, numerosi applicativi in grado di assi-
stere il fedele islamico nella pratica rituale della salah, secondo dei cinque 
pilastri dell’Islam da compiersi cinque volte al giorno: è il caso delle apps iSa-
lam, Qibla Bussola, Muslim Pro, Muslim Mate-Ramadan e Muslim Assistant. 
Alcune di queste applicazioni, oltre ad indicare le tempistiche delle preghie-
re quotidiane con apposite notifiche e la direzione della Mecca, individuano 
anche il periodo del Ramadan e la presenza di ristoranti halal e di moschee 
nell’area geografica in cui si trova l’utente38.

Sin dal 2014 è stata proposta in ambito cattolico l’applicazione per 
smartphones “Laudate”, gratuita e disponibile per tutti i sistemi operativi. 
Permette di consultare le letture della Santa Messa quotidiana, la Bibbia, il 
Rosario e tutte le preghiere, comprese quelle in lingua latina, oltre ai docu-
menti vaticani, al Codice di diritto canonico e alle Encicliche papali. Attraver-
so l’apposita sezione “Confessione”, analogamente a quanto offerto dall’app 
“Mea Culpa”, l’app consente inoltre all’utente di fare un “esame di coscien-
za” preparatorio al Sacramento della Penitenza. 

“Truth & Life” propone invece una versione recitata del Nuovo Testamen-
to, grazie alla collaborazione di numerosi attori statunitensi, accompagnata da 
sottofondi musicali sincronizzati. Attraverso l’app Click to pray è, infine, pos-
sibile connettersi a migliaia di persone che, in tutti i continenti, pregano per le 
sfide dell’umanità e per la missione della Chiesa. Altre applicazioni religiose 

36 Sul punto si rinvia a Pierluigi Perri, La tutela dei dati personali nei social networks e nelle app 
religiose, in JusOnline, 3, 2020, pp. 82-97, specialmente p. 88, in cui si segnala che sulla piattaforma 
iTunes erano presenti oltre quattrocento apps religiose già nel 2014. 

37 In tal senso emblematico è il servizio proposto dall’app “Obo-san-bin”, che permette ai fedeli 
buddisti di richiedere la presenza di un monaco per celebrare, presso il proprio domicilio, un rito 
religioso. In argomento cfr. Antonio Fuccillo, Diritto, religioni, culture. Il fattore religioso nell’e-
sperienza giuridica, II edizione, Giappichelli, Torino, 2018, p. 302. Si pensi, anche all’applicazione 
Light My Fire, dedicata alla festa ebraica Hanukkah, anche detta “Festa delle luci” e che permette ai 
fedeli ebraici di celebrare virtualmente il rito insieme ai propri familiari attraverso l’accensione on 
line della lampada. Cfr. Federico Gravino, Raffaele Santoro, Internet, culture e religioni. Spunti di 
riflessione per un web interculturale, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica 
(www.statoechiese.it), 20, 2020, pp. 99-118, specialmente p. 112.

38 Ivi, pp. 111-112, in cui si segnala anche l’ingresso nel mercato di un Islamic Phone dotato di 
una serie di applicazioni destinate a favorire “la pratica religiosa quotidiana”.
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molto diffuse sono iBreviary39 e Glorify. 
Le medesime attività di supporto alla preghiera e alla catechesi possono 

essere espletate, con ancora maggiore capacità di interazione macchina-uomo, 
anche dai robot con funzione principale di religione e di culto (cc.dd. robot 
teomorfi), progettati per realizzare «un ruolo di intermediazione tra l’uomo e 
la divinità»40. Diversi sono i robot teomorfi già sviluppati: BlessU-23, robot 
umanoide utilizzato in Germania per benedire i fedeli della Comunità evan-
gelica di Hesse e Nassau; Pepper, robot vestito da monaco buddista in grado 
di recitare sutra come parte dei servizi funerari o per celebrare funerali in live 
streaming41; SanTo42, robot progettato per assistere soprattutto gli anziani du-
rante la preghiera43; Mindar, costruito dal team di Hiroshi Ishiguro, docente di 
Robotica all’Università di Osaka, e capace di ripetere sermoni e condurre le 
preghiere a Kōdai-ji, antico tempio di Kyoto44.

È anche in tale ambito che impatteranno significativamente le nuove tec-
nologie diffuse, a partire dal 2022, attraverso «servizi di chatbot basati su Llm 
(Large language model) trasformativi, un particolare tipo di sistemi d’intelli-
genza artificiale generativa, tra i quali ChatGpt1 (basato su Gpt2) di OpenAI 
e Bard3 (basato su PaLM) di Google»45. L’intelligenza artificiale generativa 
consiste in algoritmi che, grazie allo sfruttamento della capacità di analisi dei 
dati delle reti neurali, producono autonomamente contenuti originali, come 
testi, immagini, suoni, a partire dai dati di addestramento. In altri termini, 

39 Ivi, p. 110.
40 Per la disamina dei profili giuridici sottesi alla implementazione di una robotica con finalità 

principali di religione o di culto e per il peculiare approccio delle tradizioni religiose orientali si rinvia a 
Vincenzo Pacillo, «Alexa, Dio esiste?». Robotica, intelligenza artificiale e fenomeno religioso: profili 
giuridici, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 1, 2021, pp. 69-84, specialmente pp. 77-80.

41 Come rilevato in dottrina, se nell’esperienza cattolica il ricorso alla robotica può atteggiarsi 
soltanto a «mero sussidio tecnico, non differente da quello che può essere offerto dalla radio, dalla 
televisione o dagli strumenti di riproduzione audiovisiva, anche se utilizzati in combinazione con 
l’intelligenza artificiale», nelle tradizioni religiose dell’estremo Oriente si assiste ad un crescente 
coinvolgimento dei robot nello svolgimento delle pratiche religiose, soprattutto on line, in quanto «in 
una visione del mondo in cui piante, animali, rocce possiedono un’essenza spirituale, è perfettamente 
ragionevole immaginare che anche i dispositivi artificiali possano non essere visti in una dimensione 
puramente materiale». Ivi, p. 80.

42 Per approfondimenti cfr. Marco Birolini, Religione e intelligenza artificiale. SanTo, il robot 
che aiuta a pregare, in Avvenire, 5 luglio 2023.

43 Vincenzo Pacillo, «Alexa, Dio esiste?». Robotica, intelligenza artificiale e fenomeno religioso: 
profili giuridici, cit., pp. 77-80.

44 Cfr. Daniele Barbieri, La religione e i robot. Esperimenti condotti in Giappone, India e Germania 
aprono nuovi e imprevisti scenari per buddisti e cristiani. Intervista al teologo Brunetto Salvarani, 
in Voce Evangelica, 25 settembre 2019.

45 Così Marco Ciurcina, Libertà di ricerca, licenze libere e sistemi d’intelligenza artificiale, in 
Rivista di Digital Politcs, 2, 2023, pp. 397-412, specialmente pp. 397-398.
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l’intelligenza artificiale generativa crea nuovi output sulla base delle informa-
zioni su cui è stata programmata46. 

La necessità di regolamentare questi nuovi strumenti di intelligenza artifi-
ciale generativa ha indotto il Parlamento europeo ad approvare uno specifico 
emendamento (l’Emendamento n. 399) alla proposta di Regolamento della 
Commissione europea, predisposto il 21 aprile 2021 e, dunque, prima dell’av-
vento di queste nuove tecnologie47. 

Come prevedibile, l’ingresso dei servizi di chatbot imperniati sui Large 
language model nel settore delle apps religiose non si è fatto attendere48. 

Nel 2023 è stato lanciato dall’azienda statunitense Catloaf Software un 
nuovo applicativo che utilizza per il suo funzionamento proprio il program-
ma di intelligenza artificiale generativa ChatGpt. Si tratta dell’app “Text with 
Jesus” (“Messaggia con Gesù”), disponibile per la piattaforma iTunes negli 
Stati Uniti. L’applicazione consente agli utenti di intrattenere conversazioni 
interattive – come in una qualsiasi piattaforma di messaggistica istantanea – 
con vari personaggi biblici49 su questioni teologiche complesse o per chiedere 
consigli sulla propria condizione personale, prevedendo, nella elaborazione 
delle risposte, sempre un riferimento ad almeno un passo biblico. L’obiettivo 
dell’app è quello di offrire conforto, guida e ispirazione agli utenti50. 

In Italia un analogo tentativo di utilizzare ChatGpt per simulare un dialogo 
con i Santi era stato promosso dalla start up italiana ImpactOn con l’attiva-
zione del portale Prega.org51. Sulla base degli scritti di San Pio da Pietrelcina, 

46 Secondo Ferenc Patsch, L’«Intelligenza artificiale generativa» e il nostro futuro. Una urgente 
necessità di regolamentazione, in La Civiltà cattolica, 4162, 2023, pp. 313-325, e specialmente p. 
313, in futuro «la nostra epoca sarà ricordata come quella della nascita della cosiddetta intelligenza 
artificiale generativa».

47 Cfr. il nuovo art. 28 ter del testo dell’AI Act approvato dal Parlamento europeo il 14 giugno 
2023, consultabile al seguente indirizzo: https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-
2023-0236_IT.pdf .

48 I servizi di chatbot possono essere definiti come sistemi di intelligenza artificiale generativa in 
grado di intrattenere una conversazione con un linguaggio naturale e in grado di replicare un dialogo 
con un interlocutore umano. Cfr. Roberto Moro Visconti, Vivien Frank, Chatbot e intelligenza arti-
ficiale generativa: valutazione economica, in Diritto di Internet, 4, 2023, pp. 821-828.

49 Mentre la versione gratuita dell’app consente di intrattenere conversazioni con Gesù Cristo, 
Giuseppe, Maria e Pietro, per chattare illimitatamente con gli altri apostoli, con i profeti o addirittura 
con Satana, è richiesta l’attivazione della versione premium mediante un abbonamento mensile o 
annuale. Cfr. Sergio Donato, Gesù Cristo risponde in chat. È disponibile l’app per parlare con i 
personaggi della Bibbia, in DigitalDay.it, 14 agosto 2023.

50 Cfr. Chiara Crescenzi, Ci mancava solo il chatbot per parlare con Gesù e Satana, in Wired.
it, 14 agosto 2023.

51 Cfr. Alessia Maccaferri, L’intelligenza artificiale si vota a Padre Pio e ai suoi devoti digitali, 
in Il Sole 24 ore, 2 marzo 2023 (aggiornato il 3 marzo 2023).
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l’app permetteva agli utenti di rivolgersi direttamente al Santo per pregare 
insieme, per condividere preoccupazioni e per ricevere sostegno spirituale. 
Il servizio, sospeso dopo il blocco imposto all’utilizzo di ChatGpt da par-
te dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali52, risulta ancora 
inattivo nonostante ChatGpt sia tornato disponibile in Italia il 28 aprile 2023 
a seguito dell’adeguamento di OpenAI al Regolamento europeo per la prote-
zione dei dati personali (GDPR), anticipato dalla scelta della compagnia di 
concedere a tutti gli utenti la possibilità di escludere le proprie conversazioni 
dall’addestramento (training) dell’algoritmo53. 

Risulta invece già attivo, anche in Italia, il sito CatèGpt, che utilizza il 
programma ChatGpt per fornire risposte alle domande su fede, catechismo e 
magistero a partire da documenti e fonti ufficiali della Chiesa, e in particolare 
dal Catechismo della Chiesa cattolica54. 

L’impiego delle nuove tecniche di intelligenza artificiale generativa sem-
bra assumere ancora maggiore rilievo nel settore della robotica, e specifica-
mente della robotica sociale, come dimostra la recente integrazione, da parte 
del Dipartimento di Psicologia dell’Università Cattolica di Milano, dell’intel-
ligenza artificiale di ChatGpt su un robot antropomorfo Nao55. Anche il cam-
po della robotica teomorfa potrebbe così ben presto intercettare gli sviluppi 
dei servizi di chatbot utilizzati per il funzionamento di apps come “Text with 
Jesus” per condurre alla progettazione di robot con principale funzione di 
religione e di culto sempre più sofisticati e in grado di interagire con i fedeli 
anche in occasione dello svolgimento dei riti religiosi, come confermato, del 
resto, dallo stesso gruppo di lavoro del Dipartimento di Robotica dell’Univer-
sità di Osaka, impegnato nell’obiettivo di dotare il robot Mindar «di algoritmi 
di intelligenza artificiale che saranno aggiornati costantemente nel corso del 
tempo e aiuteranno il dispositivo a instaurare un dialogo a sfondo religioso 
con chi lo interpella»56.

52 Cfr. Autorità Garante per la protezione dei dati personali, Provvedimento del 30 marzo 2023 
(doc. web n. 9870832), consultabile all’indirizzo: https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/
docweb/-/docweb-display/docweb/9870832.

53 Cfr. Alessandro Longo, ChatGpt è tornata online in Italia, si adegua a norme privacy, in Il 
Sole 24 ore, 28 aprile 2023.

54 Cfr. Francesco Ognibene, Religione & media. Ora c’è CatéGpt per le domande su fede e ma-
gistero, in Avvenire, 27 gennaio 2024.

55 Antonio Larizza, Un corpo per ChatGPT: alla Cattolica il primo robot antropomorfo con 
IA generativa, in IlSole24ore, 30 marzo 2023.

56 Cfr. Lorenzo Longhitano, Questo prete robotico vuole riavvicinare le masse alla religione, in 
Fanpage.it, 9 settembre 2019.
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5. I principali rischi derivanti dall’impiego delle apps religiose per i fedeli e 
per i gruppi religiosi

 
Pur rappresentando uno strumento per soddisfare i bisogni religiosi del 

fedele, l’utilizzo delle apps religiose può generare evidenti rischi di un illecito 
trattamento dei dati sensibili dell’utente, e specificamente di quelle informa-
zioni relative alla sua appartenenza confessionale – evincibili nella maggior 
parte dei casi dallo stesso download dell’applicazione – che rivestono un ri-
levante valore commerciale all’interno dei mercati digitali contemporanei57. 

La semplice accettazione dei cookie anche per finalità di marketing e 
profilazione58 permette così agli sviluppatori delle apps religiose di dispor-
re di un’ampia gamma di dati grazie alle quali orientare forme di pubblicità 
comportamentale on line particolarmente efficaci59. In tal modo, l’erogazione 
del servizio religioso – a dispetto delle esigenze spirituali che l’utente inten-
de primariamente soddisfare – diviene soprattutto uno strumento attraverso 
cui, sulla base di attività di profilazione algoritmica, si riesce a ricostruire un 
quadro informativo completo dell’interessato, comprensivo della sua identi-
tà confessionale, anche a partire soltanto da dati apparentemente neutrali60. 
Nondimeno, l’impiego di modelli linguistici di intelligenza artificiale gene-
rativa in apps destinate a simulare conversazioni a contenuto religioso au-

57 L’immediata rilevanza economica dei dati di natura religiosa emerge, in particolare, nel settore 
turistico, nel settore agro-alimentare, nel settore dell’abbigliamento e della cosmetica, nonché nel 
settore finanziario. In argomento mi sia consentito rinviare a Fabio Balsamo, La protezione dei dati 
personali di natura religiosa, cit., pp. 29-30. Sul valore economico dei dati personali in generale si 
rinvia a Elia Cremona, Francesco Laviola, Valentina Pagnanelli (a cura di), Il valore economico 
dei dati personali tra diritto pubblico e diritto privato, Giappichelli, Torino, 2022.

58 Il consenso esplicito dell’utente acquisito mediante l’accettazione dei cookie permette di aggi-
rare, ai sensi dell’art. 9, par. 2, lett. a) GDPR, il generale divieto di trattamento dei “dati particolari” 
dell’utente imposto dall’art. 9, par. 1 GDPR.

59 Cfr. Dario Morelli, Perché non possiamo non dirci tracciati: analisi ecclesiasticistica della 
pubblicità comportamentale on-line, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica 
(www.statoechiese.it), 3 dicembre 2012, pp. 1-25.

60 In argomento cfr. Giuseppe Mobilio, La profilazione algoritmica e le nuove insidie alla libertà 
di religione, in Il Diritto ecclesiastico, 1-2, 2023, pp. 147-165; Id., L’intelligenza artificiale e le regole 
giuridiche alla prova: il caso paradigmatico del GDPR, in Federalismi.it, Rivista di diritto pubblico, 
italiano, comparato, europeo, 27 maggio 2020, pp. 266-298. Rispetto a questo rischio vedasi anche 
Tommaso Edoardo Frosini, L’orizzonte giuridico dell’intelligenza artificiale, in BioLaw Journal – 
Rivista di BioDiritto, 1, 2022, pp. 155-164, specialmente p. 164, in cui l’Autore propone «che sulla 
base dei big data si possa elaborare un algoritmo in grado di individuare le violazioni della privacy, 
specialmente quella che merita maggiore attenzione e preoccupazione: i cd. dati sensibili, che si 
riferiscono alle situazioni intimistiche dell’uomo, quali lo stato di salute, le scelte sessuali, religiose 
e politiche. Basterebbe che ogni qualvolta l’algoritmo individui un dato sensibile trattato senza il 
consenso dell’interessato, si attiverebbe un’azione preventiva di blocco del procedimento ovvero 
un’azione successiva con la prescrizione di una sanzione per la violazione di legge».
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menta esponenzialmente questi rischi, in considerazione delle informazioni 
particolarmente intime e riservate che verrebbero condivise dall’utente e che 
potrebbero essere utilizzate dai fornitori delle applicazioni per finalità di pro-
filazione ancora più penetranti. 

Minori criticità rispetto alla tutela del diritto alla riservatezza si pongono, 
invece, nelle ipotesi in cui le apps religiose siano sviluppate dalle stesse or-
ganizzazioni confessionali, peraltro autorizzate nello spazio giuridico euro-
unitario, anche senza il consenso esplicito dell’interessato, a trattare i dati 
sensibili dei fedeli ai sensi dell’art. 9, par. 2, lett. d) GDPR61.

In altri casi le apps religiose sono state sviluppate da enti governativi con 
il principale obiettivo di controllare l’appartenenza confessionale dei fedeli, 
come avvenuto con il lancio dell’app Smart Pakem da parte del Ministero 
degli Affari Religiosi dell’Indonesia62, o anche in Cina, in cui l’utilizzazione 
di alcuni software di riconoscimento facciale mirava, in realtà, alla individua-
zione dei componenti della minoranza islamica iugura al fine di sottoporli a 
specifiche forme di controllo63.

Le operazioni di profilazione algoritmica utilizzate delle apps religiose 
possono inoltre contribuire alla creazione automatica di categorizzazioni su-
scettibili di discriminare o escludere, anche all’esito di operazioni apparen-
temente neutrali, i fedeli di una determinata confessione religiosa. Di questo 
rischio, del resto, ne è consapevole lo stesso legislatore euro-unitario, allorché 
al Considerandum n. 71 GDPR invoca l’utilizzo di procedure di profilazione 
in grado di impedire «tra l’altro effetti discriminatori nei confronti delle perso-
ne fisiche sulla base della razza o dell’origine etnica, delle opinioni politiche, 
della religione […]».

In altri termini, a partire dall’acquisizione dei dati relativi all’uso di un’app 
religiosa gli algoritmi possono generare dei profili che svantaggiano o estro-
mettono determinati fedeli o gruppi religiosi in spregio al principio etico della 
necessaria inclusività dei sistemi di intelligenza artificiale, che dovrebbero 
invece riflettere la diversità degli utenti e della società in generale64 anche 
grazie all’impiego di algoritmi interculturali65.

61 In argomento cfr. Fabio Balsamo, La protezione dei dati personali di natura religiosa, cit., pp. 
83-84.

62 Cfr. Pierluigi Perri, La tutela dei dati personali nei social networks e nelle app religiose, cit., 
p. 88, nota 16.

63 Cfr. Pasquale Annicchino, La minoranza musulmana e lo stato di sorveglianza cinese, in Co-
scienza e Libertà, 63-64, 2022, pp. 27-33.

64 Cfr. Gruppo indipendente di esperti ad alto livello sull’intelligenza artificiale istituito dalla 
Commissione europea nel giugno 2018, Orientamenti etici per un’IA affidabile, cit., n. 111.

65 Cfr. Ilaria Valenzi, Libertà religiosa e intelligenza artificiale: prime considerazioni, cit., p. 357.
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Nonostante la possibile operatività dei rimedi previsti dalle normative an-
tidiscriminatorie euro-unitarie anche in caso di discriminazioni scaturenti da 
operazioni di profilazione algoritmica – si pensi, ad esempio, all’applicabilità 
della Direttiva 2000/78/CE in caso di discriminazioni perpetrate in ambito 
lavorativo per effetto di algoritmi che categorizzano indirettamente l’utente 
sulla base di dati religiosi66 –, la partecipazione degli attori confessionali alla 
elaborazione di un’algor-etica appare quanto mai necessaria per garantire una 
rigorosa osservanza del requisito dell’inclusività e della non discriminatorietà 
delle tecnologie di intelligenza artificiale67. 

 

6. L’impiego delle tecniche di intelligenza artificiale generativa nella “inter-
pretazione algoritmica” dei testi religiosi e le nuove frontiere del principio 
della sorveglianza umana

L’utilizzo di tecnologie di intelligenza artificiale generativa per il funzio-
namento delle apps religiose o dei robot teomorfi genera ulteriori problema-
tiche che investono principalmente la tenuta del principio della “sorveglianza 
umana” rispetto alla creazione algoritmica di nuovi contenuti di cui occorre 
verificare l’effettiva conformità ai precetti religiosi. 

In questa attività di controllo dovrebbero essere necessariamente coinvolte 
anche le competenti autorità confessionali, diversamente da quanto invece gene-
ralmente accade. Come evidenziato, infatti, nella maggior parte dei casi le apps 
religiose sono progettate e “addestrate” da soggetti economici privati senza la 
partecipazione degli attori religiosi nella fase di sviluppo e di training dell’algo-
ritmo. Pertanto, nel caso di apps religiose fondate sull’applicazione di forme di 
intelligenza artificiale c.d. generativa il rischio della diffusione di messaggi non 
conformi ai principi confessionali può risultare tutt’altro che trascurabile. Non-
dimeno, i pochi operatori economici in possesso del know-how sufficiente per 

66 Cfr. Ilaria Valenzi, Libertà religiosa e intelligenza artificiale: prime considerazioni, cit., p. 
359: «Si pensi al caso di politiche di assunzione effettuate mediante un algoritmo che misuri i tempi 
di produttività ed efficienza della persona, la cui programmazione non tenga conto di variabili tempo-
rali connesse ai rituali di preghiera, od ancora a tecniche di machine learning applicate ad immagini 
fotografiche, che escludano di default individui che esibiscano simboli religiosi, con possibili discri-
minazioni multiple nel caso ricorrente delle donne che indossano il velo islamico».

67 In questo senso si esprime Vincenzo Pacillo, «Alexa, Dio esiste?». Robotica, intelligenza 
artificiale e fenomeno religioso: profili giuridici, cit., p. 81, secondo cui: «La tentazione dell’essere 
umano di farsi demiurgo, e dunque inevitabilmente, di perdere (come nel film R.U.R.) il controllo delle 
proprie «creature meccaniche» può essere scongiurata solo ammettendo al tavolo in cui si individuano 
le regole che si reputano necessarie per dare una risposta eticamente corretta ai problemi risultanti dagli 
sviluppi scientifici e tecnologici della robotica i rappresentanti dei gruppi religiosi […]».
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fornire questi sistemi hanno interesse a proteggere la loro posizione di vantaggio 
in un mercato ancora inesplorato e dalle potenzialità immense, preferendo non 
divulgare o condividere all’esterno – e dunque anche con le autorità religiose 
– «le informazioni che consentono di studiare, comprendere, riprodurre e verifi-
care il funzionamento di un sistema d’intelligenza artificiale»68.

Nel caso di apps religiose fondate su servizi di chatbot l’utilizzo dell’intel-
ligenza artificiale generativa permette di rispondere in modo immediato e inno-
vativo alle richieste dell’utente evitando ogni confronto con l’autorità confes-
sionale69 e determinando così il rischio di una possibile diffusione di contenuti 
religiosi distorti70. Difatti, l’applicativo soddisfa immediatamente le esigenze 
del fruitore rinviando a specifici passi dei testi sacri, individuati attraverso un’o-
perazione di sussunzione di fattispecie ed esigenze nuove – come quelle che 
emergono continuamente nelle contemporanee società multiculturali e multire-
ligiose – all’interno degli istituti e dei precetti previsti dai diritti religiosi. 

Nelle apps religiose, in altri termini, l’interpretazione in chiave evolutiva 
dei testi sacri viene affidata a modelli linguistici di intelligenza artificiale gene-
rativa, con tutti i possibili rischi che ne possono conseguire. Difatti, le difficoltà 
già evidenziate in dottrina rispetto alla progettazione di algoritmi in grado di 
contribuire all’interpretazione delle fonti giuridiche attraverso una replicazione 
dei canoni ermeneutici di cui all’art. 12 disp. prel. cod. civ.71, si moltiplicano 
in presenza di modelli linguistici sviluppati con l’obiettivo di “interpretare” le 
norme confessionali72, dal momento che i comuni criteri interpretativi appaio-

68 Così Marco Ciurcina, Libertà di ricerca, licenze libere e sistemi d’intelligenza artificiale, cit., 
p. 398.

69 Cfr. Cortney Hughes Rinker, Jesse Roof, Emily Harvey, Elyse Bailey, Hannah Embler, Reli-
gious Apps for Smartphones and Tablets: Transforming Religious Authority and the Nature of Religion, 
cit., specialmente p. 12, secondo cui il rapporto tra fedeli e autorità risulta innovato dalla circostanza 
che le istituzioni religiose non costituiscono più le principali fonti di informazione in materia religiosa. 

70 Questi rischi sono particolarmente avvertiti soprattutto nel contesto islamico, anche in conside-
razione della crescita del fenomeno della “e-da’wa”, ovvero della predicazione o interpretazione della 
legge sharaitica tramite la rete. In argomento cfr. Maria d’Arienzo, Zuckerberg e i nuovi rapporti tra 
diritto e religioni. A proposito di libertà di coscienza nell’era digitale, cit., p. 391, in cui si rileva che «in 
assenza del controllo della comunità religiosa di riferimento e il contatto diretto, personale e territoria-
lizzato, si invera il rischio di un concreto pericolo di sostituzione del criterio dell’autorevolezza, su cui 
tradizionalmente è fondata l’interpretazione delle fonti dei dottori della legge, con quello della presenza 
e capillarità mediatica, finendo per imporre come vere anche opinioni deboli e addirittura manipolatorie».

71 Cfr. Pietro Perlingieri, Struttura algoritmica e interpretazione, in Tecnologie e Diritto, 2, 2020, 
pp. 484-489, specialmente p. 484, in cui l’Autore afferma che «il ragionamento giuridico, tuttavia, 
non è riducibile ad un sillogismo lineare; esso – che è in funzione di una soluzione di una questione 
di fatto – si compone sempre di passaggi teleologici e assiologici, deduttivi e induttivi, in un contesto 
ordinamentale complesso e dinamico, costituito da disposizioni di natura e di rango diverso integrate 
dalla evoluzione socio-culturale della comunità di riferimento».

72 In argomento cfr. Mario Tedeschi, Sulla scienza del diritto ecclesiastico, III edizione, Giuffrè, 
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no «insufficienti a legare tali norme a una dimensione giuridica uniforme, va-
lida per tutti, astratta»73. Essenziale ai fini di una corretta interpretazione delle 
fonti di diritto religioso – siano esse di diritto divino, naturale o positivo – è 
infatti il ricorso all’interpretazione teleologica e a quella storica, che permette 
di addivenire alla conoscenza dello specifico contesto sociale e culturale in cui 
sono stati scritti o rivelati i testi religiosi. Pertanto, l’addestramento di stru-
menti di intelligenza artificiale generativa su quantità notevolissime di dati non 
scongiurerebbe affatto il rischio della produzione di interpretazioni imprecise 
o distorte delle norme confessionali, soprattutto in considerazione della neces-
sità di tenere conto delle radici storiche, sociali e culturali che costituiscono il 
presupposto della elaborazione dei diritti religiosi. 

È evidente, pertanto, come un effettivo controllo da parte delle competenti 
autorità confessionali sui risultati generati da questi sofisticati modelli lingui-
stici risulti necessario sia per tutelare il diritto di libertà religiosa dell’uten-
te-fedele -– e specificamente il suo affidamento nella correttezza del nuovo 
contenuto “creato” dall’algoritmo – sia per impedire che siano diffusi, con 
una patente di apparente ufficialità, messaggi difformi dalle prescrizioni fi-
deistiche74. 

Rispetto a tali scenari i rimedi approntati dal testo provvisorio dell’AI Act 
per i “sistemi di intelligenza artificiale ad alto rischio” sembrano ancora in-
sufficienti75. Diversamente, maggiori garanzie sarebbero assicurate, anche in 
tale ambito, dal ricorso a sistemi di certificazione confessionale del prodotto 
algoritmico a contenuto religioso. 

Milano, 2007, pp. 156-158, e specialmente p. 157, secondo cui: «Interpretare una norma di diritto divino 
o naturale alla stregua di una qualsiasi altra disposizione normativa, non appare operazione agevole».

73 Ivi, pp. 157-158. 
74 Nel recente Messaggio per la LVII Giornata Mondiale della Pace sul tema “Intelligenza artificiale 

e pace” Papa Francesco sottolinea che «l’abilità di alcuni dispositivi nel produrre testi sintatticamente 
e semanticamente coerenti, ad esempio, non è garanzia di affidabilità. Si dice che possano “allucinare”, 
cioè generare affermazioni che a prima vista sembrano plausibili, ma che in realtà sono infondate o 
tradiscono pregiudizi». Cfr. Francesco, Messaggio di Sua Santità Francesco per la LVII Giornata 
mondiale della Pace, 14 dicembre 2023, cit.

75 I servizi di chatbot posti alla base del funzionamento delle più recenti apps religiose consistono 
in “modelli fondazionali” (“foundation models”) che rientrano tra i cc.dd. “sistemi di intelligenza 
artificiale ad alto rischio”, in quanto possono comportare un “alto rischio” per la salute e la sicurezza 
o per i diritti fondamentali delle persone fisiche. Per tali sistemi di intelligenza artificiale generativa, 
come ChatGpt, il testo provvisorio dell’AI Act, oltre a specifiche sanzioni, impone ai fornitori l’adem-
pimento di una serie di obblighi informativi, compreso l’obbligo di segnalare esplicitamente che il 
servizio costituisce un prodotto dell’intelligenza artificiale, l’obbligo di registrare l’applicativo presso 
una banca dati dell’Unione Europea sui sistemi ad alto rischio, l’obbligo di certificare la conformità 
del prodotto ai requisiti minimi prescritti dal Regolamento europeo e l’obbligo di condividere la 
documentazione tecnica relativa ai dettagli sulle capacità e i limiti del modello.


